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TERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ON. MORO 


esso Nazionale 


Spett. 
AMMTINIS 


2" DNTAMARO 
ms AAA 


QUINDICINALE DELL'UNIONE NAZIONALE COMUNI ED ENTI MONTANI 


TRAZIONE PROVINCIALE DI 


U.N.C.E.l 


(NANI ALZZZAAAZZA 


CON L'IN 


ITavori del VCO 


La cerimonia inaugurale alla Protomoteca alla presenza del Ministro Ferrari-Aggradi - 1 lavori all’ Antoniano con gli interventi del Presidente 
del Consiglio, del Ministro Pastore, dei Sottosegretari Caron e Pintus e del Direttore Generale dell’ Economia Montana e Forestale Dr. 
Pizzigallo . Le relazioni Oliva, Oberto, Bosisio, Benedetti e Piazzoni » Il nuovo Consiglio Nazionale e la mozione conclusiva delle tre 
giornate dei lavori - 1 congressisti all’Udienza Pontificia e al Quirinale - Si è reso omaggio alla Resistenza e all’ Altare della Patria 


Cronaca di tre giorni 


Ka 


ELLA solenne, ritua-|vin e il prof. Orfeo Turno;che ha cambiato i termini 
le cornice della sa-|Rotini come vice presi-|della realtà in cui noi ope- 


la Protomoteca inidenti. 
Campidoglio, la mattina 
del. 18 u.s. hanno avuto 
inizio i lavori del:V con- 
gresso nazionale dell’Un- 


gurale, alla quale, oltre 
ud um foltissimo -meiero 
dì congressisti convenuti 
in Roma da:‘ogni parte del 
Paese, e aì dirigenti nazio- 
nali dell’Unione, 


pure intervenuti i rappre- 
sentanti delle Associazio- 
ni consorelle (ANCI e Co- 


Visita al Presidente Segni 


riamo. «Questo rinnova- 


Salutato da applausi ha|mento profonde non è pe- 
fatto quindi il suo ingres-|raltro negativo, ha detto 
so nella sila -il ministro |il Ministro. In epoche pas- 
per l’agmeoltura.-Ferrari|sate gli uomini salironolcarne, abbiamo finalmen-|sto. A coloro che nutrono 
cem con la cerimonia inau-| Aggradi; il quale, dopo unidalle campagne ai montilte le premesse per svilup-|gj questi dubbi noi esor- 
saluto del presidente Oli-|per sf:Jgire alla malarialpare in Italia una grande gli 
var ha preso la parola: led all ‘invasioni. E° giu- zootecnia. na cominciareipri risperti nelle monta 

Il ministro Ferrari Ag-|st0, oggi, in tempi più)dalla montagna. E nella\gne; a coloro che vogliono 
gradi ‘ha ‘posto l'accento, |tranquilli e diipiù'diffuso| montagna si dovranno svi-|risparmiare pensando ra- 
in apertura, sulla impor-|benessere, che sì ritorni a 
erano|tanza della ‘manifestazio-|quei territori resi salubri 
ne, inquanto l'Unione co-|e produttivi. dal. lavoro 
muni ed:enti montani rap-|umano. Occorre però che 
presenta — ha detto — la]l’esodo-sia ordinato e non 


sì rivolgeva prevalente- 
mente verso questi gene- 
rî; oggi che anche in que- 
ste zone sì espande l’eco- 
nomia di mercato e che 
le ‘preferenze vanno alla 


luppare contemporanea- 
mente il bosco, ma ricco 
e di qualità pregiata, ìl 
turismo, e le altre attivi- 
tà specializzate che posso- 
no dare, ben oltre dì quan- 
to comunemente si crede, 


un reddito maggiore e sta-|amore alla Nazione, ma 


bile. 


A questo punto Ferra-{e.di previdenza per il do- 
ri-Aggradì si è soffermato |mani ». 


Per una politica 
di rimboschimento 


« Queste quindi sono le 
linee — ha concluso îl mi- 
nistro — da perseguire 


i [per lo sviluppo della mon- 


tagna. Ma per rendere 
concrete le prospettive che 
auspichiamo è necessario 


impegnarsi con pazienza elpiù significativi riservan- 
con tenacia, e predisporre}doci neî prossimi di pub- 


sulla necessità di una po-|cenni e brani anche delle 
litica di rimboschimento 
che veda l’apporto con- 
creto non solo nello Sta- 
to, ma di Enti e di singoli. 
«Una delle cose che ‘oggi 
turba il nostro Paese — 
egli ha detto — è un cer- 
to. rallentamento nella 
propensione al risparmio 
ed una carta incertezza 
nella scelta dell'impiego 
più conveniente per que- 


a quella del presidente. 


All'Altare 
della Patria 


Terminata così la sedu- 
ta inaugurale alla quale 
erano pure presenti tutti 
gli organi di informazione 
nazionale dalla RAI alla 
TV e gli inviati dei quo- 
tidiani politici della capi- 
tale nonchè dei più impor- 
tanti organi economici, i 
: . _.|congressisti, in. omaggio 
zionalmente al domani noi) ‘ventennale iii 
SUGGEST di comperare) gola liberazione su cuì 
dalia. uprriagna e di aveva posto già un parti- 
SONO Odg colare accento nel suo pri- 
ti, a cominciare dagli allo saluto in aula, il pre- 
beri. Sarà un atto di de- sidente Oliva, sì sono re- 
vozione a Dio, un atto dilcnt; all’Altare della Patria 
ove hanno deposto una co- 
rona di alloro al sacello 
del Milite Ignoto in me- 
moria dei Caduti di tutte 
le guerra della Patria. 

I lavori sono quindi pro- 
seguiti nell’Aula Magna 
dell’antoniano nel pome- 
riggio. Si è insediata în 
apertura la commissione 
per la verifica dei poteri, 
nione, avv. Giorgio Oliva,| composta dal cav. Italo 
il quale ha svolto la rela-|Santilli, dal prof. Michele 
zione generale del con-|Cavalio, dall'avv. Cigliut- 
gresso e della quale, periti, dai dr. Romano Marco- 
la sua împortanza, diamo|ni, Enrico Pancheri, Fer- 
inquesto stessonumero uninando Gabbioni e dal cav. 
ampio stralcio dei passijPietro Salvi. 

Dopo che il presidente 
Oliva ha dato lettura del- 


tiamo ad investire i pro- 


anche un atto di saggezza 


metodi e congegni nuovi|blicare ampiamente alcuni]le numerose adesioni per- 


leche siano adatti e conve- 


nienti. In questo quadro 
l'Uncem può dare il suo 
sostanziale contributo di 
studìo e di operatività di- 
retta, d’accordo ed in col- 
laborazione con-tutti gli 


La mozione generale 


relazioni che, nel. pome-|lamentari, 
riggio, sì sono succedute|del congresso on. Sedati|ma di intervento. Nei con-|un più efficace riconosci» 


venute da ministri e par- 
il presidente 


ha dato la parola ai rela- 
tori. 

L’avv. Gianni Oberto ha 
svolto così la sua relazio- 
ne sulla ”politica di svi- 
luppo”, l'avv. Neristo Be- 
nedetti quella su la scuo- 
la, l'assistenza e la sanità, 


i lavori.pubblici e ‘il.tu- 
rismo, l'avv. Bosisio quel- 


Parla l'on. Aldo Moro 


L'On, Moro, Presidente del. Consiglio. dei; Ministri,. durante 
il suo intervento al V Congresso Nazionale dell’Unione, 


altri enti che operano nel 


.\la sulla finanza locale e in- 


Il Presidente dell’UNCEM, Senatore Giorgio Oliva e un gruppo di congressisti con il Presi- 


settore ». 


Il V Congresso Nazionale dell’Unione Comuni 


dente della Repubblica dopo il ricevimento al Quirinale. 


muni d'Europa), un folto 
numero di senatori e de- 
putati, l'avv. Morlino, S. 
E. Mazza, l’ispettore ge- 
nerale Martini, il presi- 
dente della Associazione 
degli EPT, l’ispettore Aro- 
nica, il direttore generale 
dell'economia montana e 
forestale dr. Pizzigallo, lo 
on. Sedati e, al completo, 


voce 


chè di tutti gli altri Co- 
muni. che, ricadendo in 
comprensori. di bonifica 
montana, beneficiano del- 
le provvidenze di legge 
disposte a’ favore della 
montagna; complesso ve- 
ramente notevole di Co- 
muni, che interessano una 


i parlamentari facenti par-|superficie di. circa 15 mì- 
te del Consiglio nazionale |lionì di ettari, con una po- 
dellUncem. Il saluto del-|polazione di oltre 10 mi- 
lAmministrazione capito-|lioni di abîitanti, e con pa- 
lina è stato porto agli în-|trimonio che ascende cir- 
tervenuti: dallo \assessore!ca a 4,5 milioni di ettari. 
Tabacchi e a lui ha rispo-| 
sto il presifente Oliva. ‘Problemi 
Quindi alla tavola della} 
presidenza sedevano, ac- della monfagna 
clamati dai presenti, ili 
presicente Oliva e gli al-| Venendo a parlare dei 
trî membri che su sua pro-|problemi della montagna, 
posta venivano chiamati | Ferrari-Aggradi ha rileva- 
alla presidenza del con-jto che vi è-oggi, in quelle 
gresso: Pon. Sedati, comeizone, un dinamismo pro- 
presidente, il cav. Baldo-|fondamente rinnovatore 


dei 4.160 Comuni lasci alle spalle vuoto edjgati delle Associazioni del- 
classificati montani, non-|inerzia. Occorre che nella(l’ANCI, dell’Unione comu- 


montagna si faccia bene, 
presto e compiutamente 
ciò che è necessario per la 
sua giusta valorizzazione 
e per dare a chi resta red- 
dîti e tenore di vita. ade- 
guati. 

E’ oggì possibile fare 
nelle montagne, ciò che 
prima, quando vi era una 
igrande pressione demo- 
grafica non era possibile 
fare. Vi sono delle possi- 
|bilità nuove: il maggiore 
benessere, la diversa do- 
manda, la diversa strut- 
|tura sociale consentono un 
lafflusso di ricchezza alle 
montagne che prima man- 
cava. Nelle epoche passa- 
ite nelle montagne sì se- 
Iminavano il grano e gli 
ialtri cereali, perchè la sus- 
sistenza delle popolazioni 
lo richiedeva, ed anche la 
|domanda dei consumatori 


ed Enti Montani riuniti in Roma il 18, 19 e 20 
maggio 1964; 

UDITE le relazioni del Presidente sen. Oliva, 
nì europeîi, l'avv. Morlino|dell’avv. Gianni Oberto, dell’avv. Neristo Bene- 
e dr. Serafini, il ministro|detti, dell'on. Giberto Bosisio, del cav. Piazzoni ne 
ha proceduto alla conse-|approva le linee fondamentali e lo spirito infor- 


Dopo il saluto dei dele- 


gna di una simbolica roc-|matore. = SS SÉ È 
cia di granito scolpita al Sentite le dichiarazioni del Presidente del 


sen. Giovanni Giraudo, Consiglio on. Moro e del Ministro dell’Agricoltura 
che dopo essere stato allajon. Ferrari Aggradi, nonché del Ministro della 
Cassa del Mezzogiorno e delle Zone Depresse 


fondazione il primo segre- 3 È : n 
nonché del Sottosegretario al Bilancio 


tario generale dell’Unione|on. Pastore, 
sen, Caron. 


per 10 anni ne è stato il 
primo presidente animan- 
dola e vivificandola con il 
suo alto contributo di par- 
lamentare e di studioso di 
problemi montani; ed è in 
questo senso che lo ha sa- 
lutato a nome deli'Uncem, 
l'avv. Oliva, nuovo presi- 
dente a lui succeduto; il 
sen. Giraudo ha quindi 
ringraziato auspicando per 
la montagna italiana un 
nuovo e più fattivo pro- 
gresso. 


Ha preso quindi la pa- 
rola il presidente dell’U- 


presenza dell’UNCEM considerandola strumento 
indispensabile per la realizzazione di una politica 
veramente unitaria in favore della montagna, tan- 
to più agevolmente raggiungibile con l’adesione 
di tutti i Comuni ed Enti Montani e con la neces- 


gionale, 

RITENUTO indispensabile determinare una 
linea di azione per il raggiungimento dei fini che 
L’UNCEM si propone, il Congresso dà mandato al 
Inuovo Consiglio Nazionale di concretare ed indi- 
lcare — nello spirito delle relazioni e del dibattito 
|tenendo presente gli ordini del giorno presentati — 
la linea di una politica di sviluppo economico e 
sociale delle zone montane nel quadro della pro- 
grammazione democratica. 


afferma l’esigenza di una sempre maggiore] 


saria articolazione organizzativa a livello re-; 


fine il dr. Piazzoni che ha 
parlato sulla comunità 
montana. E 

Sì sono chiusi così i la- 
vori della prima giornata 
del V congresso nazionale 
dell’Uncem che sono ripre- 
sì al mattino del 20. 

Nel corso della seconda 
giornata si sono avuti gli 


attesì del ministro della 
Cassa per il Mezzogiorno, 
del sottosegretario al bi- 


Morlino. 

Il ministro Pastore, ri- 
|cordando di essere presi- 
idente di Consiglio di val- 
le, ha detto di voler por- 
tare un contributo al di- 
battito del congresso, sot- 
tolineando che le forme 
associative, Consigli. di 
valle e Consorzi, possono 
contribuire. al migliora 
mento delle condizioni di 
vita delle popolazioni di 


interventi particolarmente]. 


lancio Caron e dell'avv.) # 


montagna. Egli ha. ricor-| 
dato che, specie nel setto-| 


ti 


re caseario, si può rende-|verno e parlamentari tro- 
re operativa questa for-|vino modo di realizzare 


sigli di valle, i comuni|mento della istituzione. 
montani — ha aggiunto ilj Parlando nella sua qua- 
ministro — mon devonollità di ministro delle zone 
vedere soltanto occasioni/depresse, l’on. Pastore ha 
di incontro per lo scam-;rilevato che nella predi= 
bio delle reciproche espe-|sposizione del primo pia= 
rienze ed aspirazioni, ma|no economico nazionale e 
un organismo con forte|cioè nel quadro della pro- 
’ grammazione, il problema 
delle zone depresse è aj- 
frontato con molto impe- 
gno e massicciamente. 
Mentre vi sarà il rilancio 
dei provvedimenti straor- 
dinari a favore del Mezzo- 
giorno, e quindi anche 
del. conseguente strumen- 
to operativo, cioè la Cassa 
per. il Mezzogiorno, sì 
provvederà ad affrontare 
in modo definitivo la de- 
pressione delle zone del 
centro nord, per le quali 
tuttavia resta il problema 
dei criteri sulla base deî 
quali -la depressione può 
essere classificata. Natu- 
ralmente, questo. problema 
è di scarsa rilevanza per 
i comuni montani: le cui 
condizioni oggettive sono 
tali.damon consentire dub- 
bi-sul divenire essi ogget- 
todi ‘tale intervento. 


La politica 
di sviluppo 


A’ sua volta il sottose- 
gretario ‘al ‘bilancio, sen. 
Caron, ha detto: « La po- 
litica di sviluppo giusta- 
mente riafferma il concet- 
to che in montagna deb- 
ba realizzarsi uno svilup- 
po generale inquadrato în 
un decorso che mon ab- 
bracci soltanto lo sviluppo 
volontà ‘ promotrice; lalagricolo, turistico o indu- 
attuale. forma piuttosto|striale, ma che presuppon- 
blanda di riconoscimento|ga un discorso più compie- 
to che inquadri tutta l’e- 
conomia mondiale la qua- 
le non può prescindere 
dal tener conto degli a- 
spetti residenziali. delle 


giuridico, ha detto il mi- 
nistro, non porta alcun be- 
neficio. Rivolgendosi alla 
Presidenza della Uncem, 
egli ha auspicato che go- 


Parla Ferrari-Aggradi 


Il Ministro dell’Agricoltura On,-Ferrari-Aggradi parla al Con- 
gresso Nazionale dell’UNCEM, 
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zone montane, di un più Luigi Cesa, presidente del oratori, portava il suo sa- 
completo insediamento in-|Consiglio di valle Aniene, 
dustriale per la valorizza-|l’on. Molinaroli, il dr. An- 
zione intensiva di tutte le|tonio Minardi, preside del-|siglio, on. Moro, ha affer- 
forze del lavoro, così co-|la provincia di Piacenza, 
me non può prescindere|il dr. Bruno Drusilli dele- 
dalla sistemazione del ter-|gato di Bologna (Ammi- 
ritorio sotto l’aspetto idro-|nistrazione provinciale), il 
geologico e dalla valoriz-|geom. Edoardo Martinen- 


restale. E ciò — ha con- 
cluso Caron — aì finì di 
consentire una elevazione 
economica e sociale dello 
ambiente e dello indivi- 
duo >». 


to, l’on. Gino Castagno, 
consigliere nazionale del- 
i’Uncem, il comm. Poli- 
doro Rocco, presidente 
azienda Fortore Molisano, 
il dr. Raffaele Fiorentino, 


Nel corso della stessa|della provincia di Napoli, 
riunione ha parlato anchelil sindaco di Oulx, Vitto- 
il direttore generale dellalrio Roux, il prof. Emilio 
economia montana, Pizzi-|Amoroso, della Ammini- 
gallo, il quale ha illustrato|strazione provinciale di 
le provvidenze che il go-|Foggia, il dr. Silvio. Ma- 
verno ha messo in attolcuso, sindaco di Gusmini, 
per il potenziamento del-|l’on. Alvo Tempia, il dr. 


la economia montana e lelLuca Puglia, 


luto al Congresso. 
Il Presidente del Con- 


mato tra l’altro che il Go- 
verno ha posto come base 
del suo programma il ri- 


montani — ha aggiunto 


— rappresentano un bene 
morale e civico per la vi- 
ta democratica del Paese 


e che perciò occorre ga- 
rantirne la esistenza fa- 
cendo in modo che essi 
spetto e lo sviluppo delle|possano essere aiutati a 


autonomie locali. Nell'am-|trovare una precisa posî- 
zazione del patrimonio fo-|go, sindaco di Chialber-|bito di queste i Comuni]zione nel complesso della 


| 


vita economica del Paese{zione conclusiva del Con- 
senza che essi si trasfor-|gresso che nella sua inte- 


mino in relitti storici. Oc-|grità è 


riportata 


corre perciò che siano ri-|prima pagina del giornale. 


solti soprattutto î proble- 
mi delle attrezzature so- 
ciali e che sia favorito il 
loro sviluppo în maniera 
conforme dalle strutture 
proprie di questi comuni. 


L'intervento del Presidente Moro 
ai lavori del Congresso 


Dopo aver garantita la 
considerazione del Gover- 
no per i risultati del Con- 
gresso che dovranno met- 
tere in luce i problemi dei 
Comuni montani, lon.le 


sindaco di|Moro ha sottolineato il 


sociale ed economico del 
Paese. 

Nel disordine e nell’av- 
ventura sono le stesse ìsti- 
tuzioni che possono essere 
travolte ed è per questo 
che il Governo chiede a 
tutti, per salvaguardarli, 


ro per la montagna ita- 
liana e î suoi problemi. Il 
Santo Padre aveva pure 
sentite parole dî campiaci- 
mento per lopera del se- 
natore Oliva nostro Pre- 
sidente. 


Quindi l’on. Ghio co- 
municava che erano per- 
venute alla Presidenza 
del Congresso due liste di 
candidati la prima compo- 
sta di.60 nomi e presentata 
da delegati di 1551 comuni 
ed enti, la seconda com- 
posta di 20 nomi e pre- 
sentata dai delegati di 240 
Comuni ed Enti. 

L'on. Sedati, consideran- 
do che i nomi contenuti 
nelle due liste coprivano 
il numero di 80 membri 
del Consiglio da eleggersi 
e che non superavano ta- 
ie numero, poneva le due 
liste all'approvazione del 
Congresso che le appro- 


La cronaca dei lavori del V Congresso Nazionale 


IL MONTANARO D'ITALIA 


= IInuovo Consiglio Nazionale 


— eletto dal Congresso 


MEMBRI DI DIRITTO 


È 


Sen. Dr. Giovanni Giraudo - Sen. Avv. Giorgio OLIVA - Avv. Gianni Oberto 


MEMBRI ELETTI 


Consorzio BIM Varaita (Cuneo) 


1) ALBONICO Ing. Paolo 


2) ANASTASI Prof. Michele Sindaco di Buseto Palizzolo ( Trapani) 
3) ANGELINI On. Giuseppe Consigliere Provinciale » Pesaro 


4) BALDOVIN Cav. Ezio 


Consorzio BIM Piave (Belluno) 


5) BENEDETTI Avv. Neristo”Consorzio BIM Adige (Verona) 


6) BERT Sig. Ettore 
7) BERTINI Cav. Ottorino 


Sindaco di Torre Pellice (Torino) 
Sindaco di Idro (Brescia) 


iniziative da attuarsi nel|Motta Camastra, l'avv. Fi-|particolare momento che 


All'Altare della Patria 


de 8) BETTIOL On. G. Franc. Consigliere Provinciale - Belluno 

vava all'unanimità meno| 9) BLEGGI Dr. Carlo Pres. BIM Sarca- Mincio - L. Garda (Trento) 

un voto. Parimenti il Pre-|10) BOSISIO On, Avv. Giberto Consiglio di Valle Intelvi (Como) 

libertà e nella giustizia sidente on. Sedati sotto-|11) BRUN Cav. Albino Consorzio BIM Dora Baltea (Aosta) 

ciascuno potrà trovare la| Eq è il Presidente chelPoneva la lista presentata 12) CARDINI Cav. Uff. Renato Consorzio Fiume Nera (Perugia) 

soluzione dei propri pro-|riaprirà successivamente per i Probiviri. che veniva|13) CAVALIERE Sig. Oscar Sindaco di Spezzano ( Cosenza) 

blemi. i lavori dandò la parola| anch'essa. approvata. Al- 14) CAVALLO Prof. Michele Sindaco di Savoia di Lucania ( Potenza) 
Dopo l'intervento dellal Segretario  Generale|cune mozioni su argo-|15) CESA Prof. Luigi Pres. Cons. Valle dell'Aniene (Roma) 

Presidente del Consiglio|dell’Unione, dr. Pezza il|menti particolari veniva» 16) CETORELLI Cav. Set, Consorzio BIM Nera Velino (Perugia) 

dei Ministri, i congressi-|quale relazionava î pre-|no inoltre presentati e 17) CHIARELLI Sig. Antonio Assessore Provinciale - Firenze 


ii ; ; Horo: Fi PERS :|18) CHIESA Dr. Giuseppe "e8. di G ‘cio - Cuneo 
sti in buon numero lascia-|senti sul lavoro svolto dal-|saranno pubblicati negli 1) CICCEIRELLO Sig ME Pres. Camera di Commercio 


vano l'aula ed interveni-|la Commissione per la ri-|..tti ufficiali del Congresso. ; sr A 
i ì dello Statuto illu- ati ; « Tiano i Sindaco di Giuliana (Palermo) 
dangsta, Sani Pietro d'una Torna ED Quindi il Presidente/»0) GIGLIUTI Avv. Giacomo Pres. Consiglio di Valle Bormida (Savona) 


; % ; mi ndati are & ; 
udienza generale nel cor a A roca Sedati salutatì i presenti 21) COLUCCINI Comm. Giu- 


collaborazione e compren-| Verso 
sione, certo che în una so- 


cietà che si evolve nella] |a conclusione 


ne pi ara so cre dall'assemblea... dichiarava chiusi i lavori —seppe | Sindaco di Camaiore (Lucca) 
locuzione che conteneva| Il ‘dr. Piuzzoni dava|del V Congresso Nazionale|22) COMELLI Avv. Antonio Assessore Amministrazione Prov.le » Udine 
un suo particolare pensie-|quindi lettura della mo- dell’Uncem. i 23) DE DOMINICIS Sen, Dr. ; 
SpA CRE) Pietro Consorzio BIM Vomano - Tordino (Teramo) 
24) DEGLI INNOCENTI Sig. 
è 5 SS TR Riccardo ‘Assessore Provinciale > Firenze 
PER LE VALLI LOMBARDE 25) DEL PACE Sig. Franco Assessore Provinciale - Arezzo 
rr ono I 26) DEL PONTE Sig. Fausto Amministrazione Provinciale - Novara 


27) DRUSILLI Sig. Bruno 

28) FABBRI On. Dr. Franc. 

29) FERRALASCO Comm. 
Egidio 

30) FERRARA Avv. Aldo 

|31) FILISETTI Avv. Licinio 

32) FIORENTINO Avv. . 


Consigliere Provinciale - Bologna 
Consorzio BIM Piave - Treviso 


Camera di Commercio - Genova i 
Pres. Amministrazione Prov.le - Catanzaro 
Sindaco di Gromo (Bergamo) R 


‘eccezione 


azione Ravinda e. x. Benevento 
Sindaco di Brunico (Bolzano) ||| °-°. 


i depongono la Corona d’Alloro. o 

le guerre. ; ario è 6 
notarlo, a ‘ 900|trionale d 
m.s.m:) in questi ultimi] Il pas 
anni ha aperto, attraver-|quello di © 


5) ( 
36) GHIO' On. Dr. Enrico 
37) GRASSO Sig. Enrico 
38) GRUBER Sig. Giuseppe 
‘39) GUIDO Dr. Vittorio 
Gi) ian-|c i È |40) JELMINI Comm. Giuseppe Cons. di Valle della Valsesia - Vercelli 
9 median-|che unisce Esino con Par-|11) LEONARDI Avv. Leonardo Camera di Commercio - Rieti 
lasco, e che mette in co-/49) LETTIERI On. Nicola Consigliere Comunale 
MunicazioNne, con un per- 43) LEVANTESI Sig. Lan- 
et pig ur . franco Assessore Provinciale - Ancona 
Foto ‘due del? ù: stà te 44) LUSOLI On. Nello . Consigliere Provinciale - Reggio Emiliu 
le Valli dell o na 5 Pr, -|45) MACCARI Prof. Antonio Consorzio BIM Ticino - Como 
vinca. 110 |46) MAGANETTI Rag. Renzo Consorzio BIM Adda - Sondrio 

47) MALAVASI Fanni Sindaco di Andorno Micca (Vercelli) 


Ora, dopo un lavoro 
n e\lungo e difficile, è venu- 
) già da ta.la volta di un’altra via 


puadro di una economiallisetti Licinio, e il dr. Pa-|l’Italia sta attraversando 
m iva che tenga cioè |lamone Francesco sindacolsotto l’aspetto economico. 
onto tanto delle necessi-|di S. Angelo a Fasanella.|Le difficoltà, dovute in 
del mercato interno co-| Nel corso della seduta|maniera determinante al- 
del futuro sviluppo |mattutina, un gruppo dillo stesso sviluppo econo- 
S n l'ambito del mercato|oltre quaranta consiglieri|mico che ha messo în evi- 
| comune europeo. e delegati con alla testa lo|denza vecchi squilibri tra 
Infine, l'avv. Morlino, |avv. Oliva, è stato ricevu-|zone e zone, settori e set- 
che è intervenuto al con-|to al Quirinale dal presi-|toti potranno essere su- 
gresso come rappresentan- [dente della Repubblica,|Perate con la collabora- 
| te della Associazionee na-|on. Segni, che ha con-|2°one di tutti i settori eco- 
zionale comuni  italianiltraccambiato il saluto a|romer. 


Sindaco di Mignanego (Genova) 
Sindaco di Lana (Trento) . 


ce, strade nuove che dal|qualche anno. 
centro .portano nelle d:-|gati con l’abit: 


Amministazione Provinciale - Genova 0 0° 


Amministrazione Provinciale - Alessandria ‘’ 


(ANCI), ha chiarito î rap- 
porti di una politica orga- 
nica per la montagna e la 
programmazione economi- 
ca, la attuazione dell’ordi- 
namento regionale, l’orga- 
nizzazione della pianifica- 
zione urbanistica e l'avvio 
della azione degli enti 
di sviluppo, sottolineando 
che le richieste della mon- 
tagna trovano nella con- 
giuntura economica non 
una remora, ma una ulte- 
riore giustificazione. 


lui porto dall’avv. Oliva 
con sentite parole di af- 
fetto per la montagna e di 
augurio. 

Nel corso della giorna- 
ta venivano quindi no- 
minate le commissioni 
per la stesura della mo- 
zione Sen. Oliva, avv. 
Oberto, avv. Bosisio, dr. 
Piazzoni, avv. Benedetti, 
geom. Piazzi, avv. Rinaldi, 
on. De Dominicis, prof. 
Rotini, sig. Portale, dr. 
Lusoli e on. Bettiol; per 


Per questo — ha detto 
Moro avviandosi alla con- 
clusione — il Governo ha 
chiesto e chiede anche a 
voi, mentre riconferma gli 
obiettivi di fondo della 
propria azione che sono 
quelli della libertà e della 
giustizia sociale, compren- 
sione e generosità mella 
certezza che un momen- 
taneo sacrificio è il mi- 
gliore contributo per la 
soluzione finale dei pro- 
blemì per la conservazio- 


‘Convocato il nuovo 
‘ Consiglio Nazionale 


Il Consiglio Nazionale|Tecnico-Legislativa e dei 
della Unione, eletto dallsei Membri della Giunta 
V Congresso Nazionale, e| Esecutiva (art. 13 dello 


convocato per sabato 20|Statuto, punto’ d); 


giugno 1964 alle ore 9;45 
in Roma. 


2) approvazione della 
mozione conclusiva del 


L’Ordine del Giorno{V Congresso Nazionale; 


della riunione è il se- 


guente: 


3) approvazione del 
conto consuntivo 


Qualche anno fa una|48) MARCHINI Dr. Luigi 


opera simile sembrava un 
sogno: ora è una superba 
ed ammirata realtà. ]Jl 
merito di queste coraggio: 
se iniziative va partico- 
larmente all’Amministra- 
zione comunale di Esino, 
il cui sindaco, Ing. Pensa, 
ha saputo mettere a pro- 
fitto moderni trattori di| 
sua invenzione per opere 
pubbliche di grande por- 


Assessore Provinciale - Parma 


49) MARICA Dr.ssa Mercedes sindaco di Gesturi (Vagliari) 


50) MARTINENGO Geom. 
Edoardo 


Sindaco di Chialamberto (Torino) 


51) MAZZOLI Prof. Giacomo Comunità Montana Val Camonica (Brescia) 


52) MOLINAROLI On. Ant. 
53) MONTI Dr. Maurizio 


Amministrazione Provinciale - Piacenza 
Sindaco di Rovereto (Trento) 


54) MORLINO Avv. Tommaso Consorzio di Bonifica Alto Fiora 


55) MUCCINI Sig. Silvio 
56) PALAMONE Dr. Franc. 
57) PANCHERI Cav. Enrico 
58) PETRINI Cav. Luigi 


Sindaco di Pinanoro (Bologna) 

Sindaco di S. Angelo a Fasanello (Salerno) 
Consiglio della Val di Sole (Trento) 
Assessore alla Montagna A.P. - Vercelli 


59) PEZZANO Sig. Ferdinan. Assessore Comunale di Giffone (Reggio Cal.) 


60) PIAZZI Geom. Tonino 


Sindaco di Ramiseto (Reggio Emilia) 


la modifica: dello stattutò : a 1) elezione del Presi-| Relazione, del Collegio|tende che strade simili a[62) PINTUS On. Dr. Mariano Consiglio della V. del Lisci ; 
ptc 2° (on Gio! ne di una struttura vitale dente, dei quattro Vice|dei Revisori dei Conti|quella di cui parliamo|63) PORTALE Sig. Felice onsiglio della Valle del Liscia (Sassari) 
prof. Cavallo, on. Bettiol, della nostra ECONO Presidenti, del Presiden-|(art. 18 dello Statuto, vengano. aperte. L’aspet-|64) PUGLIA Dr. Luca Sindaco di Motta Camastra (Messina) 
dr. Chiarelli e dr. Pezza).|PeT UN ordinato sviluppo!te della Commissione’'comma 2°). tazione € giustificata; di-|65) RICCI Sig. Giulivo Sindaco di Aulla (Massa Carrara) 

Fo als OI remo anzi che questa se-|66) RINALDI Avv. Giovanni Consorzio BIM Brembo - Serio - L. Como 


Assessore Provinciale - Pavia 


Gli interventi 
sulle relazioni 


gnalazione vien fatta (Bergamo) 


Numerosi gli interventi 
sulle relazioni; hanno pre- 
so la parola l’avv. Giovan. 
ni Rinaldi, del Consorzio 
BIM Brembo Serio, il dr. 
Giuseppe Buco, sindaco di 
Rocca Monsina, il dr. Sa- 
vonarola, sindaco di San 
Marcello Pistoiese, il sig. 
Giacomo Mascheroni, de- 


apriva con la relazione 
del prof. Rotini sulla re- 
visione dei conti e l’anda- 
mento amministrativo del. 
l'Unione nel periodo com- 
preso fra lo svolgimento 
del IV e del V Congresso; 
agli intervenuti risponde- 
vano î relatori Oberto, 
Benedetti, Piazzoni, Oliva. 


Riconoscimento al Sen. Giraudo 


proprio col propusito di 
indicare a coloro che ne 
potrebbero approfittare, 
un esempio che, nell’inte- 
resse generale, va imitato, 
non certo per largire lodi 
a chi, pur meritandole, 


‘[non è spinto nella sua 


opera da vane ambizioni, 
ma dalla concezione del 


67) RONCOLI Geom. Renzo Sindaco di Borzonasca (Genova) 
68) ROTINI Prof. Turno Orfeo Assessore Provinciale - Pisa 


69) ROUX Dr. Vittorio 


Sindaco di Oulx (Torino) 


70) SALDARI Prof, Pacifico Consorzio BIM Tronto (Ascoli Piceno) 


71) SALVI Cav. Pietro 

772) SANTILLI Cav. Italo 

73) SEGNANA Dr. Remo 

74) SOCINI-GUELFI Ing. 
Guido 

75) STAGNI Sig. Ernesto 


Sindaco di Monteverdì Marittimo (Pisa) 
Sindaco di Tocco Casauria (Pescara) 
Amministrazione Provinciale (Trento) 


Camera di Commercio - Siena 


Camera di Commercio - Bologna 
Assessore Provinciale di Forlì 
Camera di Commercio - Cosenza 


dovere che deve animare 
chi occupa cariche pub- 
bliche; 


legato di Castellamonte, il|. Faceva quindi ingresso 
geom. Tonino Piazzi sin-|! aula, accolto da grandi 
daco di Ramiseto, il dr.|®PPlausi, il presidente del 
Mario Paracchini, sindaco|Consiglio dei Ministri, 
di San Bernardino Verba-|0. Moro il quale, preso 
no, l'on. Nello Lusoli, il posto ‘alla tribuna degli 
dr. Tullio Palmieri, sinda- 
co di Monte San Giovan- 
ni in Palina, il dr. Luigi 
Marchini, assessore alla 
montagna della provincia 


76) TALLACCI Sig. Sanzio 

77) VACCARO Sen. Nicola . 

78) VECELLIO Sen. Ing. 
Pietro 

79) VERRASTRO Prof. 
Vincenzo Amministrazione Provinciale - Potenza 

80) ZAMPINI Avv. Domenico Amministrazione Provinciale - Campobasso 


Comunità Cadorina (Belluno) 


Sul prossimo 
numero: 


PROBIVIRI EFFETTIVI 


Consiglio della Valle Tanaro (Cuneo) 

Sindaco di Marradi (Firenze) 

Sindaco di Gonnosfanadiga (Cagliari) 
Sindaco di Tizzano Val Parma(Parma ) 
Amministrazione Provinciale - Chieti 


Leggete , 
I lavori 


BARBERIS Prof. Ugo 
BELLINI Sig. Mario 
CADEDDU Sig. Oreste 
FRATTA Avv. Davide 
SURIANI Prof. Pompeo 


di Parma, il dr. Giuseppe| | € 


diffondete 


Via, sindaco di Spezzano 
della Sila, il dr. Ettore 
Bert, presidente del Con- 
siglio di valle del Pellice, 
il prof. Ugo Berberis, pro- 
biviro del Consiglio nazio- 
nale, l’on. Francesco Gior- 
gio Bettiol, delegato del 
Comune di Ponti Alpì în 
provincia di Belluno, il dr. 


del 
Consiglio 
Nazionale 


tata. 
1963.| Nelle Valli vicine si at-|61) PIAZZONI Cav. Giuseppe Amministrazione Provinciale - Varese 
| 


«Il Montanaro 
d’Italia» 


PROBIVIRI SUPPLENTI 


Sindaco di Carpineto (Reggio Emilia) . 
Sindaco di Pieve di Teco (Imperia) 


CAROLI Sig. Natale 
LENGUEGLIA Sig. Marco 


Ferrari-Aggradi consegna al Senatore Giraudo il ricordo-simbolo per la sua: decennale pre-:| 
sidenza dell’UNCEM. ì ; 


3 


‘ zienti ed indomabili, 


‘dato anche da noi, 


IL MONTANARO. D'ITALIA. 


Pag. 3 °. 


‘La relazione generale del Presidente Senatore Oliva 


Eccellenze, Signori, 

il 5. Congresso Nazio- 
nale dell’UNCEM si cele- 
bra a Roma in quest'anno 
1964 durante il: quale 
l’Italia va commemoran- 
do di giorno in giorno, a 
vent'anni di distanza, le, 
tappe ora tristi ora ;glo- 
riose della sua Resisten- 
za, ravvivando così la fe- 
de nella libertà, l’impe- 
gno per la democrazia e 
la riconoscenza per chi 
nel momento ango- 
scioso della disfatta e del 
dubbio — preferì farsi 
ribelle per amore, e mo- 
rendo ridiede vita e spe- 
ranza al corso della no- 
stra storia. 

Tra Resistenza e Mon- 
tagna vi è un legame 
troppo intimo ed essen- 
ziale perchè questo ven- 
tennale non venga ricor- 
oggi, 
con particolare commo- 
zione. 

Fu alla. montagna che 
chiesero rifugio i primi 
sbandati, fu nel grembo 
delle alte Valli'che i di- 
spersi, i fuggiaschi, gli 
inesperti tornarono o co- 
minciarono ad essere un 
esército di combattenti, 
fu tra i montanari che 
essi trovarono fratelli pa- 
fu 
dalla montagna che sce- 
sero a valle porco la 
libertà. 

Così, dall’ Appenitio di 
Salerno alla Val -d’Ossola, 
dal Cimone agli Altopia- 
ni, dai Giovi al Cadore, 


la Montagna d’Italia sep- 


pe essere nuovamente 
madre di eroi, tomba in- 
violata di spiriti invitti, 
baluardo di civiltà contro 
i barbari, ripetendo 


Italia aveva 


FA La s I x sE 


illplare, che sono pur sem- 
«Di qui non si passa»|pre parte viva — e quan- 
che il sangue dei soldati]to utile e necessaria! — 
scritto|della 
’anni prima. a Portelnale. . 


montagna italiana 


di Pasubio, a Cima Grap- 


pa, al Col di Lana, sul|cenni — sull’attività svol-|nell’ ambiente 


Monte Nero. 


In questa ideale conti- 
nuità di sacrifici e di sto- 
ria noi sentiamo di poter 
inserire .oggi con le 
sue ombre. e le. sue luci 
anche il successivo trava- 
glio della. ricostruzione. e 
dello sviluppo economico 
e sociale del nostro Pae- 
se, alle cui fortune innal- 
zeremo tra poco. — da- 
vanti all’Altare della Pa- 
tria i più alti pensieri, 
rinnovando il voto della 
nostra volontà e idella no- 
stra pacifica fatica. 


* 


. Ombre e luci, ho detto; 
delle quali PUNCEM. è 
stata ugualmente  testi- 
mone nei quasi dodici 
anni ormai della sua vita, 
salutando con soddisfa- 
zione e riconoscenza ogni 
provvidenza, ogni colla- 
borazione, ogni preziosa 
comprensione per i pro- 
blemi della. montagna, 
anche segnalando, vigi- 
lando, denunciando. i 
troppo lunghi silenzi, le 
spesso incomprensibili ne- 
gligenze, le dolorose igno- 
ranze di una opinione 
pubblica talora superfi- 
cialmente romantica, ta- 
lora pigramente egoista, 
che vede ed ammira la 
montagna sul fondo az- 
zurro del lontano oriz- 
zonte ma troppo spesso 
ne dimentica le asperità, 
i disagi, la difficile fecon- 
dità, e soprattutto dimen- 
tica che là vivono uomi- 
ni e comunità dalle no- 
bili tradizioni, dalle virtù 
tenaci, dall’onestà esem- 


* * 
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Comunità nazio- 


na da uno dei quattro 


Riferire — sia pure per 


ta dall'UNCEM in questo 
triennio, dopo il Congres- 
so» Nazionale del marzo 
1961, significa ancora una 
volta. ricordare l’opera 
del. Presidente Giraudo 
(al quale io sono succe- 


duto solo da pochi mesi)| 


ed al tempo stesso quella 
dei suoi e mieì validissi- 
mi ‘collaboratori: i Vice 
‘Presidenti Avv. Oberto, 
On. Bosisio, On. Pintus e 
Avv. Benedetti e gli altri 
membri della Giunta Ese- 
cutiva Prof. Cavallo, Sen. 
De Dominicis, Avv. Mor- 
lino, Prof. Olimpio, Geom. 
Piazzi. éd Avv: Rinaldi, 
ai quali tutti desidero tri- 
butare un cordialissimo 
grazie, così come al Cav. 
Piazzoni, Presidente della 
Commissione per i Consi- 
gli di Valle, ed allo On. 
Veronesi, Presidente del- 
la Commissione di studio 
per la Conferenza Nazio- 
nale dell’Agricoltura e 
Vice Presidente della 
Commissione Tecnico-Le- 
gislativa. 

Non voglio — ovvia- 
mente — tediare questa 
solenne Assemblea con i 
dati puramente statistici 
riguardanti l’opera svolta 
nel decorso triennio dai 
singoli Organi delibera- 
tivi e consultivi della 


Unione. Non posso tut-|i 


tavia omettere di sottoli- 
neare la puntuale, fecon- 
da frequenza delle riunio- 
ni del Consiglio Naziona- 
le (7 tornate), della Giun- 
ta Esecutiva (23 adunan- 
ze) e delle varie Commis- 
sioni: in particolare di 
quella Tecnico-legislativa, 
ultimamente articolatasi 
in quattro Sottocommis- 
sioni (presieduta ciascu- 


ce Pi resic enti) con 


que a sulla Politica. di 
sviluppo (affidata all'Avv, 
Oberto), quella sullà 
Scuola-Assistenza e Sani- 


cessaria e quasi vitale 
montano, 
dove ‘il cittadino vive 
spesso in un isolamento 


che diventerebbe oppres-! 


sivo ed incivile se non 
fosse riscattato dalla pre- 
senza operante e premu- 
rosa dei pubblici ammi- 
nistratori. Rendere effet- 
tivamente possibile tale 
presenza, aiutare cioè i 
Comuni a risolvere per i 
loro cittadini i problemi 
elementari del vivere ci- 
vile, e sospingerli a for- 
me di collaborazione con- 
sorziale per la soluzione 
— altrimenti impossibile 
— dei problemi di più va- 
sta portata, fu quindi lo- 
gicamente lo scopo primo 
ed il primo campo di a- 
zione. dell’UNCEM come 
espressione associativa 
dei Comuni della monta- 
gna italiana. Da tale im- 
pegno nacquero e si diffu- 


qualche modo eompensi- luppo attraverso la rap-|spesso contribuito al de- 
no i disagi naturali del-|presentatività democrati- 


la montagna e ne renda- 
no. competitiva l’econo- 
mia nei confronti di quel- 
la che può svolgersi e 
prosperare in condizioni 
ambientali di più facile 
accesso e di miglior e abi- 
tabilità. È 

* y 


* * 


Questo concetto mi por- 
ta ad introdurfe, sia pu- 
re per brevi accenni, (da- 
to che anche su questo 
argomento si svolgerà una 
apposita relazione) il de- 
licato problema della pro- 
duttività in montagna e 
del particolare | Carattere 
che deve avere qualun- 
que programiilazione che 
la riguardi. ca 

Sappiamo già che si è 
qualificata la montagna 
italiana come zona eco- 
nomicamente statica, in 
contrapposto alla zona 


s% 


Parla il Senatore Oliva 


ca degli Enti locali e l’u- 
tile consulenza funziona- 
le di ogni altro organismo 
operante in e per la mon- 
tagna; capaci altresì di 
attuare. e guidare — tale 
sviluppo in forme varia- 
mente consortili, mirando 
alla integrazione della 
fondamentale 
silvo-pastorale con le pro- 
spettive di una più raffi- 
nata zootecnia, di una ef- 
ficiente commercializza 
zione dei trasporti di per- 
sone e cose, di una viabi- 
lità corrispondente ai bi- 
sogni della comunicabili- 
tà civile, di una istruzio- 
ne di base sufficiente in 
loco (specie sotto l’aspet- 
to professionale), di una 
intelligente apertura alle 
iniziative turistiche, di 
un decentrato sviluppo 


vocazione intolleranza 


i proventi 


pauperamento della col- 
lettività, privandola dei 
servizi essenziali e delle 
opere pubbliche indispen- 
sabili, o ‘provvedendovi 
con ritardo, quando or- 
mai il processo di spopo- 
lamento era idivenuto pa- 
tologico, e da fenomeno 
economico si era trasfor- 
mato in una invincibile 
psicologica 
dello ambiente. 

Anche in questo setto- 
re, dunque, la montagna 
esige visioni e soluzioni 
diverse: non esortazioni 
ai Comuni per comprime- 
re le spese, già fin trop- 
po contenute e modeste, 
ma aiuti ed incentivi ad 
impegnare utilmente 
anche in direzioni nuove 
od aggiornate ogni loro 


risorsa — per riguadagna-! 


re il tempo perduto in 
termini di civiltà, di ele- 
mentare benessere, di 
produttività nazionale. 


* > * 


Accanto ai Comuni ed 
alle loro associazioni ‘or- 
ganiche, le Provincie: al- 
cune totalmente montane, 
altre solo in parte, ma 
pur sempre impegnate in 
modo speciale — rispet- 
to alle provincie di. sola 
pianura — per. il grave 
e costoso problema della 
viabilità di montagna, 
condizione essenziale per 
una più intima parteci- 
pazione alla vita equili- 
brata di tutta la comuni- 
tà nazionale. 

E’ necessario che, alme- 
no sotto questo profilo, 
alle Provincie in tutto 0 
in parte montane venga 
riconosciuta dallo Stato 
una partecipazione capi- 
taria supplementare ai 
dell'IGE, nella 


che la legge riconosce ai 
Comuni montani in quan- 
to tali, misura che auspi- 
chiamo venga al più pré- 
sto elevata a percentuali 
più significative ed effi- 
caci, 

* 
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Operano poi nel nostro 
seno (e mi auguro che 
ciò avvenga sempre più 
fervidamente) le Came- 
re di Commercio Indu- 
stria e Agricoltura con 
territorio in tutto o in 
parte montano, alle qua- 
li risale il merito di ave- 
re per prime — sull’esem- 
pio della Camera di Com- 
mercio di Cuneo — lan- 
ciata, l’idea di speciali uf- 
fici per ‘la Montagna, e 
che tuttora sono chiama- 
te a dare la loro indispen- 
sabile. consulenza nella 
retta impostazione dei 
programmi di sviluppo 
delle zone montane. In- 
fine, con le Aziende Spe- 
ciali ed i Parchi Naziona- 
li (recentemente arricchi- 
tisi con la costituzione di 
quello della Sila), parte- 
cipano alla nostra attivi. 
tà — come associati di 
pieno diritto — i Consor- 
zi di Bonifica Montana, 
‘ai quali — pur nella esi- 
genza di chiarire i limiti 
della loro competenza nei 
confronti delle autonomie 
locali — assicuriamo la 
più volenterosa ‘ ricerca 
di collaborazione, così co- 
me è stato dimostrato dal 
recente Convegno di Sal- 
somaggiore sui problemi 
della montagna emiliano- 
romagnola, conclusosi con 
la decisione di attuare 
sperimentalmente in al- 
cune zone montane di 
quella Regione il coordi- 
namento organico di tut- 
ti gli Enti ed Uffici inte- 


Le Tone 
regionali 


ressati alla \Hinresa della|, 
i {Organismi 


ta contestazione riguar- 
dante gli impianti silani 
della ex S.M.E.) ha assi- 
curato la sua collabora- 
zione per la liquidazione 
amichevole delle questio- 
ni ancora in sospeso con 
le Aziende ora naziona- 
lizzate, e per la regolare 
prosecuzione dei paga- 
menti nej casi già prece- 
dentemente risolti. 

Ho già accennato alla. 
Conferenza Nazionale del 
Mondo Rurale e dell’A- 
gricoltura, tenutasi in Ro- 
ma dal 18 giugno al 10 
ottobre 1961. 

Ad essa PVUNCEM in- 
tervenne con una delega- 
zione presieduta dall’on. 
Veronesi, e composta dal. 
Prof. Orfeo Turno Rotini 
che presiedette poi la 3.a 
sezione della Conferenza 
stessa, e dal Cav. Giusep- 
pe Mario Piazzoni. 


Il pensiero 


dell’Uncem 


La. Delegazione, sulla 
base dell'esame. prelimi-.. 
nare compiuto da ‘apposi- 
ta Commissione, espose in. 


sintesi il pensiero . della. 


UNCEM nei seguenti ter- 
mini: È 
1). Esigenza di una.‘ 


programmazione unitaria, © 


da articolare — date le. 
profonde diversità di am- 
biente — per Zore omo- | 
genee; pare 
2) Esigenza che la Zo- 
na montana, prevista dal-. 
l'art. 12 del D.P.R. 10 giu- 
gno 1955 n. 987, si det 
ba considerare come la 
minima unità territoriale 
capace di essere oggett 
di una ragionevole | 
grammazione; 

3) Esigenza che 


ti.di piani or 
interventi organici di svi 
luppo fossero inclusi, ac- 
canto a quelli indicati 
nell'art. 32 del Piano Ver 
de, anche i Consigli € 
Valle e le Comunità mon. 


tane, con compiti di po- 
tenziamiento e coordina- | 
mento dei vari settori e- 
conomici in ciascuna Zo- 


agricoltura e foreste, sia 
pure nei limiti dei prin- 
cipi fondamentali stabili» 


Sorta nel 1952  sulla|il Senatore Giovanni Gi- 
spinta associativa dei pri-|raudo, che vi propongo di 
mi Consigli di Valle, elacclamare solennemente, 
poi delle Provincie e del-|da oggi, ed a ben meri- 


Il richiamo al Conve- 
gno di Salsomaggiore, or- 
ganizzato dalla Consulta 


tà - Lavori Pubblici - Tu- 
rismo (affidata all’Avv. 
Benedetti), quella sulla 
Finanza Locale (affidata 


si 


ti dalle leggi dello Stato. 


: È 7 i Regionale Emiliano-roma- 
le Camere di Commercio|tato titolo, Presidente |all'On. Bosisio), quella piro “ifhe Salintaio. a se Iene 4 
con territorio montano,|Onorario dell’UNCEM.. |sulle Comunità Montane io: all'intera. Gel i Lin ni to 
lUNCEM ha voluto esse-| Carissimo Giraudo, so (affidata al Cav. Piaz- Ministro dell'indice Le Un cenno particolare 


\re— e certo è stata, per 


merito dei miei illustri 
predecessori — la voce e 
per così dire il braccio 
politico dei montanari: 
non per una specie di de- 
teriore particolarismo set- 
toriale, ‘o per abusato vez- 
zo di vittimismo, ma in 
un modo tutto democra- 
tico, e democraticamente 
unitario, attuando cioè la 
tutela dei montanari at- 
traverso l'associazione dei 
loro liberi Comuni, ren- 
dendo questi sempre più 
intimamente partecipi dei 
problemi idei loro citta- 
dini e rivendicando alle 
più ampie articolazioni 
della autonomia locale, 
(consorziali, comprenso- 
riali e provinciali)-il dif- 
ficile compito di presen- 
tare allo Stato, troppo 
lontano e spesso troppo 
lento nella tipizzazione 
dei suoi pur provvidi in- 
terventi,. le coordinate 
esigenze di un mondo per 
sua natura appartato, e 
— nella realtà italiana — 
estremamente complesso. 

Ricordare qui la nobi- 
lissima figura del fonda- 
tore e primo Presidente 
dell’UNCEM, il beneme- 
rito e attivissimo Senato- 
re Giovanni Sartori, suG- 
cessivamente scomparso, è 
per me non solo un im- 
prescinidibile dovere ma 
anche motivo di altissi- 
mo incitamento così co- 
me lo è il salutare tra 
noi, in pieno fervore di 
attività ed in. fraterna 
colleganza di ideali, chi 
del Sen. Sartori fu il pre- 
zioso collaboratore come 
primo Segretario Genera- 
le del’UNCEM nascente, 
e dopo di lui fu del- 
LPUNCEM il Presidente 
illuminato e autorevolis> 


behe che la tua monta- 
nara ed autentica mode- 
stia ti avrebbe più volen- 
tierì persuaso a restare 
lontano da questo pur 
fraterno e sincero rumo- 
re di applausi: ma poichè 
sei qui, e te ne siamo im- 
mensamente grati, lascia- 
mi ricordare il tuo esem- 
plare « servizio » ultrade- 
cennale, svolto sempre 
con fede viva nella bontà 
della causa, con assoluto 
disinteresse, con sempli- 
cità cordiale verso i tuoi 
collaboratori, a tutti i li- 
velli ed in ogni circostan- 
za. L'UNCEM è quella 
che è perchè tu l’hai vo- 
luta e cresciuta così: e se, 
come ogni opera umana, 
potrà e saprà diventare 
più perfetta, più efficace, 
più aderente ai problemi 
della montagna italiana, 
sarà pur sempre tuo il 
merito di averne poste le 
solide fondamenta col tuo 
entusiasmo, con la tua 
pazienza, con il rispetto 
e l'amicizia che hai sapu- 
to conquistarle, anche da 
altissimi posti di respon- 
sabilità governativa, che 
mai ti fecero parere o 
degna, od al confronto 
meno illustre, la tua vo- 
lontaria ed originaria 
missione di montanaro. 
Accetta, dunque, la no- 
stra gratitudine fraterna, 
e gradisci il simbolico) 
omaggio di questa dura 
pietra compatta, su cui 
abbiamo voluto sposare la 
traccia del tuo nome il- 
lustre al fregio della no- 
stra Unione, che — come 
tu stesso volesti — rac- 
coglie all'ombra possente 
delle vette, torri e cam- 
panili d’Italia, legate 
fatte più salde dalla so- 
lidarietà della nostra As- 


simo fino all’ottobre 1963:|sociazione. 


zoni). 


Tengo a sottolineare, inf 


proposito, che ai lavori 
della Commissione Tecni- 
co-legislativa, accanto ad 
amministratori locali e 
ad esperti di chiara fama, 
furono costantemente in- 
vitati anche i Parlamen- 
tari aventi veste di Con- 
siglieri Nazionali, senza 
distinzione di parte poli- 
tica, ai quali tutti debbo 
il riconoscimento di una 
collaborazione sempre ge- 
nerosa ed_obbiettiva, al 
di là delle comprensibili 
divergenze ideologiche e 
metodologiche che  ali- 
mentano la dialettica in- 
terna d’una organizzazio- 
ne dichiaratamente unita- 
ria come la nostra. 
Unitaria rispetto alla 
prevalenza.di questa o di 
quella parte politica, alla 
guida delle singole Am- 
ministrazioni associate; 
unitaria anche nella vi- 
sione dei diversi proble- 
mi montani e delle loro 
complessive e comple- 
mentari soluzioni: unita- 
ria infine pur nella va- 
rietà istituzionale e fina- 
listica degli Enti associa- 
ti. Tra questi, il ‘nucleo 
originario, ed anche il 
più numeroso e significa- 
tivo, è dato dai Comuni, 
cioè dalle cellule elemen- 
tari ed insostituibili di 
un sistema autenticamen- 
te democratico e rappre- 
sentativo,:in cui il plura- 
lismo degli Enti associati 
e la loro reciproca auto- 
nomia siano considerati 
come Ia naturale tutela 
del singolo cittadino, e 
della sua libertà, nei con- 
fronti della tendenza ac- 
centratrice dello Stato. A 
nessuno sfuggirà che una| 
tale funzione del Comu- 
ne diventa aricora più ne- 


sero i primi Consigli di 
Valle, le Comunità Mon- 
fane per zone omogenee 
o per singoli comprenso- 
ri di bonifica montana, i 
Consorzi tra Comuni com- 
presi in uno stesso Baci- 
no Imbrifero Montano, 
allo scopo di amministra» 
re i proventi comuni se- 
condo una visione solida- 
ristica e programmata. 


Un aspetto 
particolare 


E’ questo un aspetto 
della. nostra attività su 
cui in questo momento 
desidero soltanto richia- 
mare la vostra attenzio- 
ne, visto che dell’argo- 
mento si occuperà poi a 
fondo — come già ho ac- 
cennato — una delle re- 
lazioni del pomeriggio. 
Qui voglio soltanto richia- 
mare ancora una volta 
il preciso dettato dello 
art. 44 della Costituzione, 
che testualmente coman- 
da: «La legge dispone 
provvedimenti a. favore 
delle Zone montane ». Do- 
ve è chiaro che, qualun- 
que possa essere la ap- 
plicazione concreta del 
precetto, la Costituzione 
ha voluto affermare uno 
speciale diritto delle Zo- 
ne montane (non dei sin- 
goli montanari o dei sin- 
goli Comuni) a partico- 
lari. provvidenze; che ‘in 


Il Senatore Oliva durante l’illustrazione della relazione - generale al Congresso. 


dinamica costituita dalla piccolo e medio 


pianura in genere e da 
certe regioni ad alto svi- 
luppo industriale. Il timo- 
re dei montanari (e non 
solo di quelli alpini, ma 
anche di quelli appenni- 
nici) è proprio questo: 
che la dolorosa constata- 
zione di così diversa sor- 
te venga accettata come 
il punto di partenza or- 
mai fatale ed inevitabile 
di una nuova politica, ten- 
dente a sviluppare al mas- 


{simo le zone già dinami- 


che, condannando invece 
le zone statiche ad un ul- 
teriore impoverimento e 
tutt'al più considerandolo 
come il serbatoio umano 
dal quale attingere qual 
che altro milione di brac- 
cia necessario allo svilup- 
po delle zone più fortu- 
nate. 

Il nostro. Congresso 
vuol essere. campanello 
di allarme su Questo te- 
ma, e nel tempo stesso 
vuol costituire uno sfor- 
zo serio e meditato di col- 
laborazione con i respon- 
sabili del Paese per la 
identificazione di una li- 
nea di intervento che por- 
ti non allo spopolamen- 
to completo della monta- 
gna ed' alla ‘creazione di 
un nuovo e più tragico 
Mezzogiorno, bensì alla 


vitalizzazione delle Zoneli Comuni montani, 


indu- 
striale. 
* * * |. 

Come vedete, l’accenno 
ai Comuni montani 
nucleo originario della 
nostra Unione e punto di 
partenza dell’azione che 
le è propria — ci ha por- 
tati nel vivo della mate- 
ria congressuale, ed esi- 
ge ancora una breve no- 
tazione sul problema del- 
la finanza locale. 

Non è qui nè il luogo 
nè il tempo per una trat- 
tazione - completa della 
questione. Poichè tutta- 
via, nello sforzo di indi- 
viduare (e scaricare pos- 
sibilmente su. altri...) le 
cause della difficile con- 
giuntura che stiamo at- 
traversando, ‘;non è stata 
infrequente la clamorosa 
denuncia della presente 
situazione ‘debitoria. dei 
Comuni e degli Enti loca- 
li in. genere, quasi che 
essa fosse sempre e co- 
munque - il . deplorevole 
frutto di una «.allegra » 
amministrazione, poco ri- 
guardosa di proporziona- 
re le spese alle entrate e 
perciò bisognosa di un se- 
vero richiamo all’austeri- 
tà, ritengo mio dovere di- 
re chiaramente che tale 
diagnosi è tutt’altro: che 
meritata e sufficiente. per 
dove 


montane, favorendone la|anzi — se mai — il timo- 
trasformazione in Comu-|re e l’avvertsione per l’in- 
nità organizzate, autono- debitamento, anche a pre- 
mamente capaci di pro- scindere dalla ridotta ca- 
grammare il proprio svi- pacità delegatoria, hanno 


Commercio Sen. Medici 
(non dimenticato Presi- 
dente del nostro prece- 
dente Congresso Naziona- 
le), mi dà l’occasione di 
accennare alle Consulte 
Regionali, di cui quel 
Congresso appunto ebbe 
ad auspicare il funziona- 
mento in tutto il territo- 
rio nazionale. Se ciò, deb- 
bo confessarlo, non è av- 
venuto nelle proporzioni 
desiderate, è solo perchè 
V’UNCEM, al pari dei 
montanari, è povera — è 
bene che lo si sappia — 
e perciò le sono mancati 
i mezzi’: per organizzare 
metodicamente uffici e 
Convegni regionali. 

Dobbiamo alla genero- 
sità della Provincia di To- 
rino. se ha potuto funzio- 
nare in continuità la Con- 
sulta Regionale Piemon- 
tese; così come dobbiamo 
ringraziare la Camera di 
Commercio di Reggio E- 
milia ‘e’ l’Unione delle 
Provincie Emiliane - ro- 
magnole se la Consulta di 
quella Regione ha potuto 
riunirsi. abbastanza  fre- 
quentemente ed organiz- 
zare il citato recente Con- 
vegno. Un inizio di atti- 
vità hanno puùre segnato 
le Consulte Regionali del- 
la-Toscana, della Umbria 
e della Sicilia. 


Sarà compito della fu- 
tura Giunta Esecutiva 
sviluppare e consolidare 
la linea organizzativa in 
sede regionale, onde as- 
sicurare la pronta e pun- 
tuale presenza della mon- 
tagna presso le costituen- 
de Regioni a Statuto Or- 
dinario, alle quali — è 
bene ricordarlo — la Co- 
stituzione affida, in virtù 
dell’art. 117, piena pote- 
stà legislativa in tema di 


nel panorama dell’attivi- 
tà triennale dell'UNCEM 
merita la FEDERBIM, co- 
stituitasi nel’ marzo 1962 
in adempimento dell’in- 
vito formulato dal Con- 
gresso Naziorale del 1961, 
e che raccoglie i Consor- 
zi di Comuni compresi 
in Bacini Imbriferi Mon- 
tani. Eretta in Ente Mo- 
rale con Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 
31 Gennaio 1964 n. 194, 
essa è presieduta dallo 
Avv. Gianni Oberto e 
rappresenta una. filiazio- 
ne dell’UNCEM, della cui 
organizzazione centrale si 
giova con felice simbiosi. 

Alla FEDERBIM va da- 
to atto di avere energica 
mente e. fruttuosamente 
operato per la concreta 
applicazione delle note 
leggi 959 e 1254, istituti 
ve dei sovracanoni sulle 
concessioni idroelettriche. 
Il nostro quindicinale « Il 
Montanaro d’Italia» ha 
periodicamente puntualiz- 
zato i risultati ottenuti, 
che si concretano in un 
complesso di circa 46 mi- 
liardi erogati. e distribui- 
ti a tutto il 30 Aprile 1964 
mentre restano da pagare 
o sono .in contestazione 
altri 7,8 miliardi. 

E’ noto che per molto 
tempo anche Aziende di 
Stato e Imprese a parte- 
cipazione statale oppose- 
ro. (ed in parte ancora 
oppongono) dolorose re- 
sistenze alla liquidazione 
dei sovracanoni. 

Inferno tuttavia 1 As- 
semblea, non senza sod- 
disfazione,. che recente- 
mente le Ferrovie dello 
Stato hanno modificato il 
loro . atteggiamento . in 
proposito, e che l’ENEL 
(all'infuori di una limita- 


da registrare anzitutto la 
apprivazione del cosiddet- 
to « Piano Vende» (Leg- 
ge 2 giugno 1961 n. 454), 
di cui ricordo che fu ri- 
petutamente affermato il 
carattere integrativo e 
non sostitutivo dei finan- 
ziamenti ordinari per la 
montagna. Si 

Nell’ordine di tale in- 
terpretazione, la legge 
previde con l’art. 13 un 
fondo annuo di 8 miliardi 
(per cinque anni) ad in- 
cremento di quanto già 
destinato dalla legge 991 
per contributi ed antici- 
pazioni (con aumento del- 
le relative aliquote), per 
opere di miglioramento 
(art. 3), per gestione pa- 
trimoni silvo-pastorali dei 
dei Comuni ed altri Enti 
e per assistenza tecnica 
(art. 4), per concessioni 
di studio (art. 6) e per 
progettazioni esecutive di 
piani generali di bonifica 
(art. 18). Inoltre con lo 
art. 23 della citata legge, 
vennero stanziati altri 5 
miliardi annui (sempre 
per 5 anni) per l’esecu- 
zione delle opere pubbli- 
che di bonifica montana 
previste dagli artt. 19 e 
20:della legge sulla mon- 
tagna, Tutto ciò in ag- 
giunta e. senza pregiudi- 
zio dei normali contributi 
previsti dal « Piano. Ver- 
de » a favore dell’agricol- 
tura in genere: al quale 
proposito . tuttavia. non 
mancarono autorevoli vo- 
ci che rilevarono come, 
essendo i contributi ordi- 
nari espressamente. con 
dizionati. alla provata 
produttività degli incen- 
tivi, ben difficilmente lo 
ambiente montano potes» 
se concorrere a tali incen- 
tivi a parità competitiva 
con i territori più favo- 
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riti. Tale disparità com- 
petitiva (va detto altresì) 
risultò in pratica aggra- 
vata dal fatto che la com- 
petenza a concedere gli 
incentivi. ordinari. del 
«Piano Verde » venne at- 
tribuita. agli Ispettorati 
agrari. (anzichè a. quelli 
forestali) anche per le zo- 
ne montane. Da ciò. in- 
convenienti ovvii, che oc- 
correrà. eliminare, . con- 
centrando ogni intervento 
statale nella competenza 
della Direzione Generale 
della Economia Montana, 
anche per un criterio fun- 
zionale di detta Organiz- 
zazione burocratica, come 
risulta autorevolmente 
auspicato. tra le nuove 
proposte. di decentramen- 
to studiate da apposita 
Commissoine nel quaidro 
degli studi condotti dal 
Ministro. per la Riforma 
Sen. Medici. 

Altro traguardo legisla- 
tibo raggiunto nel bien- 
nio decorso va considera- 
to il rifinanziamento del- 
la legge n. 991, disposto 
con legge 18 agosto 1962 
n. 1360, approvata dal 
Parlamento proprio in li- 
mite di scadenza della 
prevista durata decenna- 
le della citata legge nu- 
mero 991. 

‘Debbo ricordare su 
questo argomento che ben 
più ambiziosi erano i pro- 
positi,. e ben, più ampie 
le ‘speranze: dell’UNCEM 
in merito ‘non solo alla 


entità dei nuovi finanzia-|liardi iniziali erano saliti|1 miliardo (anziche 2) al- 


menti, ma anche alle mo- 
difiche organiche ragione- 
volmente suggerite dalla 
esperienza decennale, no- 
nostante . la. sostanziale 
validità di una legge che 
ben possiamo considerare 
come una buonissima leg- 
ge e come una conquista 
delle popolazioni mon- 
tane. 

Purtroppo, nonostante il 
miracolo economico eco- 
nomico degli anni 60, il 
tempo dell’austerità giun- 
se per noi ancora prima 
che per gli altri settori! 

Negli auspici del 
VUNCEM. gli stanziamen- 
ti annui (che dai 4 mi- 


in dieci anni alla meidia 
annua di oltre 11 miliar- 
di) avrebbero dovuto ele- 
varsi — sia gradualmente 
—. ad almeno 20 miliardi 
annui, da ripartirsi: per 4 
miliardi al credito agra- 
rio di miglioramento, per 
2 miliardi. all’Azienda 
delle Foreste Demaniali, 
per. 5. miliardi ad opere 
pubbliche di © bonifica 
montana, per 9 miliardi a 
contributi e concorsi va- 
rii; considerato il carico 
delle. domande pendenti. 

Gli. stanziamenti. reali 
furono assai più modesti: 
2. miliardi (anziche 4) .-al 
credito di miglioramento; 


l'Azienda delle Foreste; 3 
miliardi (anzichè 5) alle 
opere pubbliche; 6 mi 
liardi ‘(anzichè 9) per 
contributi e concorsi va- 
rii. In totale 12 miliardi 
annui, sia pure con l’ag- 
giunta di altri 2 miliardi 
annui per acquisto (an- 
che forzoso) di terreni 
abbandonati, da parte 
della Azienda Forestale 
di Stato, e di alcune cen- 
tinaia di milioni per con- 
corso interessi a favore 
dei Comuni, delle Previn- 
cie e loro Consorzi per 
acquisto di terreni ab- 
bandonati. 


Per-uno sviluppo della 
montagna l’Uncem chiede 


Il rifinanziamento fu li- 
mitato a 5 anni (scadenti 
perciò nel 1967) e — no- 
nostante le insistenze del- 
LUNCEM — venne pre- 
visto in limiti rigidi per 
ciascuno. dei 5. esercizi, 
mentre (come è noto) la 
legge n. 991, ‘attraverso 
la. formula «dello ‘stanzia- 
mento minimo aggiorna- 
bile. in. sede di bilancio, 
annuale, aveva permesso 
anno. .per anno  l’adegua- 
mento dei fondi alle cre- 
scenti necessità. L’inter- 


valori monetari. ci fa-an- 


classificazione dei terri- 


cor. più. seriamente’ rim-itori montani; 


piangere la. mancata’ ade- 


2) l'istituzione di un 


sione del Governo e delle|fondo di rotazione per il 
stesse Commissioni com-|eredito agrario, alimenta- 


petenti alle istanze. del- 


to (praticamente senza 


L’UNCEM, invano. presen-|nuovi oneri per il Tesoro) 


tate accoratamente da-chi 
vi parla. 

Parimenti esclusa da 
un riesame che pur si 


imponeva rimase la partel. 


organica della legge nu- 
mero 991. Si chiedeva da 
parte del’UNCEM: 


1) il riordino e la uni- 


venuto indebolimento deilficazione dei criteri di 


— l’avv. Oberto riconiermato 


Presidente della Federbim 


gg in quanto 


Si è riunita a Roma il 19 maggio u.s. l'assemblea straordinaria della Federbim :(Federa- 
zione Concorzi di Bacini Imbrifero Montano) testè riconosciuta come Ente Morale con decreto 
del Presidente della Repubblica del 31 gennaio 1965, -n. 194. L'assemblea ha esaminato la 
situazione relativa ai versamenti dei sovraccanoni che hanno raggiunto l'importo di 47 mi- 
liardi già distribuiti e impiegati nelle zone montane a beneficio di 3000 Comuni. L'assemblea 
ha altresì udito una relazione dell'on, Lucifredi relativa alla denuncia di incostituzionalità 
della legge sui sovraccanoni che pone gravi problemi per la montagna italiana, questione che 
dovrà essere risolta dalla Corte Costituzionale. L'assemblea ha. infine proceduto alla nomina 
della nuova Giunta che risulta così composta: 


PRESIDENTE: gr. uff. avv. GIANNI OBERT:O TARENA, Ivrea. (Torino) 


V. PRESIDENTE: sen. dr. ATHOS VALSECCHI, 


Sondrio 


presidente Consorzio BIM ADDA, 


MEMBRI: cav. uff. EZIO BALDOVIN, presidente Consorzio BIM PIAVE, Belluno 
Avv. NERISTO BENEDETTI, presidente Consorzio BIM ADIGE, Corso Porta Borsari 13, 


Verona 


Dr. CARLO BLEGGI, presidente BIM SARCA - MINCIO- GARDA - TIONE DI ‘TRENTO 


(Trento) 


Cav. ALBINO BRUN, presidente Consorzio BIM DORA. BALTEA, Aosta 
Sen. dr. PIETRO DE DOMINICIS, presidente 


Teramo 


Consorzio. BIM TORDINO 


VOMANO, 


Avv, VITTORIO. FORADORI, presidente Consorzio. BIM ADIGE, Trento 

Avv. GIOVANNI GHEDINA, presidente Coonsorzio BIM ADIGE, Bolzano ; 

Prof. GIACOMO MAZZOLI, presidente Con sorzio _BIM OGLIO-BRENO (Brescia) 
Avv. GIOVANNI RINALDI, presidente ff. Consorzio BIM BREMBO-SERIO - LAGO di 


COMO, Bergamo 


Collegio 
Cav. uff. OTTORINO -BERTINI 


(Brescia) 


Geom. GIACOMO DARIO CASASSA, 


(Genova) 


Dr. GIUSEPPE PIZZOLATO, presidente Consorzio BIM-ADIGE, 


revisorì dei- conti per 


il 
, vice presidente Consorzio BIM. CHIESE, VESTONE gliaia di morti, gli affetti 


1964 


pre sidente Consorzio. BIM ENTELLA, Cicagna 


Arzignano (Vicenza) 


‘|Piazzoni, dal Dr. Pezza, 


dai rientri annuali sulle 
anticipazioni dello Stato 
agli Istituti di credito 
agrario; 

3) la concessione del- 
la garanzia primaria dello 
Stato. per i mutui di cre- 
dito agrario, in riconosci- 
mento idella provata one- 
stà morale dei montanari; 

4) agevolazioni tribu- 
tarie varie per la mon- 
tagna, alcune delle quali 
— per vero — vennero 
poi concesse con singoli 
provvedimenti, estesi al- 
l'ambiente agricolo in ge- 
nere. 

Le richieste  dell’UN- 


via totalment 


dell’Agricol 
a-© 


à 


nn 


una delegazione composta 
dal Prof. Rotini, dal Cav. 


Segretario Generale del- 
PUNCEM, e da chi vi par- 
la. Tale Commissione ten- 
ne alcune dibattute riu- 
nioni sia plenarie sia par- 
ziali, approfondendo la 
portata . delle eventuali 
modifiche legislative. Mi 
sia consentito. formulare 
l'augurio che essa ripren- 
da i suoi lavori sotto gli 
auspici del nuovo Mini- 
stro, on. Ferrari Aggradi, 
che saluto significativa- 
mente presente tra noi in 
questa solenne circo- 
stanza. 


Il commiato 
del Senatore 


Oliva 


Eccellenze, Signori, 


la mia esposizione non 
può concludersi senza un 
meditato e fraterno ricor- 
do della immane — qual. 
cuno ha detto «biblica » 
— catastrofe del Vajont. 
I mesi trascorsi non han- 
no fatto che rendere più 
fremente e dolorosa la 
sensazione di qualcosa di 
fatale e di irreparabile, 
abbattutosi su popolazio- 
ni tanto buone e laborio- 
se. Nei limiti delle sue 
possibilità organizzative 
l’UNCEM fu immediata- 
mente vicina ai provatis- 
simi Sindaci di Longaro- 
ne, di Castellavazzo, di 
Erto e Casso, ed al Pre- 
sidente della Provincia di 
Belluno, per portare una 
voce fraterna di conforto 
e di deciso appoggio alle 
giuste esigenze di ripara- 
zione morale e materiale. 

Certo, le migliaia e mi- 


distrutti, le famiglie an- 
nullate, le perdute spe- 
ranze di un avvenire se- 


CEM non rimasero tutta- > 


|mata a partecipare con|port 


renn, non potranno più;so il Senato della Repub- 
rivivere: ma le case, lelblica ha ‘approvato alla 
chiese, le scuole, le: stra-|unanimità la legge, già 
de, le officine, queste siipassata alla Camera e 


possono e debbono risor- 


quindi definitiva, con cui 


gere, per i superstiti e per|è stata istituita una Com- 


coloro che sono ritornati 
coraggiosamente alle loro 
terre, per ricostituire ciò 
che nel disastro è rima- 
sto indistruttibile: il si- 
gnificato civile della co- 
munità, della sua storia, 
delle sue tradizioni, del- 
la sua zione educati- 
va e produttiva. 

Con questa ispirazione 
l’UNCEM concesse. il suo 
patrocinio. al. Convegno 
di studio organizzato dal- 
la Provincia di Belluno 
ed ivi*tenutosi il 26 gen- 
naio,.c.a4 con. larga par- 
tecipazione .di autorevoli 
Parlamentari, di Autori- 
tà e di tutti i Sindaci del- 
la Provinékia stessa, di cui 
mi piace.ricordare il vi- 
vissimo spirito associati- 
vo con cui partecipano al- 
la intensa attività del 
Consorzio dei Comuni del 
Bacino Imbrifero del Pia- 
ve, presieduto con ammi- 
revole slancio e saggez- 
za dal carissimo Sindaco 
di Lozzo Comm. Baldo- 
Vini: Fi e 

L’Assemblea è certo in- 
formata che venerdì scor- 

A Sia 
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DS 


a Ufficiale» 
eto ministe- 


così ripartita: 
Program: ecutivo. per 


le opere ia 


Garda 
= - “Ca, 
nalbianco . ‘di. Levante: 
complessi ‘di° opere situati 
tra Adige. e Po (provincie 
lioni; Abruzzo e Molise: Ba- 
di Mantova, Verona e Rovi- 
g0) 600 milioni; Delta Po: ter- 
ritorio della provincia di Fer- 
nara e Rovigo, 700 milioni; 
Scolmatore del Reno: com- 
prensivo del ITI circondario 
di Ferrara, 100 milioni; Fiu- 
mi Secchia e* Panaro: territo- 
ri situati nelle provincie di 
Mantova, Modena e Reggio 
Emilia, 50 milioni; Compren- 
sori del raggruppamento LEB 
nel Veneto, 300 milioni; Scol- 
matore «dell'Arno: comprensi- 
vo della palude di Fucecchio, 
in provincia di Pistoia, 100 
milioni; Fiume Volturno e af- 
fluenti: comprensorio delle 
provincie di Avellino, Bene- 
vento, Campobasso, Caserta 
e Napoli, 600 milioni; Sarno 
e corsi d’acqua dell'Agro Sar- 
nese e Nocerino in provincia 
di Salerno, 200 milioni; Regi 
Laghi nelle provincie di Na- 
poli e Caserta, 700 milioni; 
Fiumi Metapontini, compren- 
sivi del Bradano e del Me- 
taponto nelle provincie di 
Materà e Potenza, 400 milio- 
ni; Interventi vari, 50 milio- 
ni; Basso Riave e Brian, in 
provincia di-Venezia, 200 mi- 
lioni; Comprensori collegati 
alle operé del canale Emi- 
liano Romagnolo nelle pro- 
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IT piano esecutivo 
pere pubbliche 1980-3 


Abbonatevi 
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ORGANO UFFICIALE DELL' UNCEM 
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LRL:|L|l|L\('( l  ° 


missione parlamentare di 
inchiesta per  l’accerta- 
mento delle cause, e del- 
le responsabilità della ca- 
tastrofe, naturalmente nel 
pieno. rispetto della natu- 
rale competenza della au- 
torità giudiziaria ordina- 
ria. Mercoledì prossimo 
lo stesso Senato affronte- 
rà l'esame del disegno di 
legge governativo. (già 
approvato dalla Camera) 
per l’integrazione delle 
provvidenze a favore del- 
le Zone devastate,. così 
come previste subito do- 
po il disastro dalla leg- 
ge 4 novembre 1963 nu- 
mero 1457. La nuova leg- 
ge, di cui tutti i partiti 
si augurano la pronta pro- 
mulgazione e l’energica, 
rapida attuazione, acco- 
glie nella massima parte 
le richieste delle autorità 
delle Provincie interessa- 
te e della rappresentanza 
dei superstiti. Il Ministro 
dei Lavori Pubblici ha 
dato in proposito le più 
ampie assicurazioni e noi 


vincie di Bologna, Ferrara, 
Forlì e Ravenna, 400 milioni; 
Comprensori situati . nelle 
provincie di Lucca, Pisa e 
( Nè 20 je 


ma e Latina, 
Comprensori del. Molise, 200 
milioni;  Comprensori nelle 
provincie di Cosenza, Catan- 
zaro, 300 milioni; Compren- 
sori delle provincie di Fog- 
gia e Taranto, 400 milioni; 
Comprensori del Campidano 
e del Cixerri, in provincia 
di Cagliari, 100. milioni; In- 
terventi vari, 50 milioni, 
Programma esecutivo. per 
le opere di sistemazione 
idraulico forestale - Piemon- 
te: Bacini dei fiumi Tanaro, 
Stura, di Demonte, Tote, Do- 
ra Riparia e Sesia nella pia- 
nula di Cuneo, Novara, To- 
rino e Vercelli, 210 milioni; 
Regione Autonoma Valle 
d’Aosta: Bacino della Dora 
Baltea, 50 milioni; Lombar- 
dia: Bacini dei fiumi Oglio 
e Adda, 210 milioni; Veneto:|' 
Bacino dell’Adige e dell’Asti- 
co, 120 milioni; Regione Au- 
tonoma Trentino-Alto Adige: 
Bacino dell'Adige, 50 milioni 
Emilia: Bacini dei fiumi Pa- 
naro, Secchia, Trebbia, Taro 
e Parma, 270 milioni; Cam? 
pania: Bacini del Calore € 
dei corsi d’acqua di monti 
Tifantini interessanti i Regi 
Lagni, nelle provincie di 
Avellino e Caserta, 330 mi- 
lionij; Abruzzo ‘e Molise: Ba 
cini dei fiumi Biferno, For- 
tore, Trigno e Volturno nella 
provincia di Campobasso, 
120 milioni; Puglie: Bacino 
del fiume Fortore ed Ofanto, 
70 milioni; Basilicata: Bacini 
dell’Agri e del Sinni, 70 mi- 
lioni, 


xjle 1964 n. 150 p È 
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abbiamo fiducia che la ri-]bito dopo i giorni tremen- 
nascita della Zona sini-|di di ottobre: essere co- 


strata possa creare nella 
Valle ‘del. Piave -e per’ gli 


abitanti ‘di’ Erto'-e' Casso 
un:nuovo ambiente di la- 
voro edi vita anche mi- 


gliore — ‘almeno mate- 
rialmente — di quanto 
non fosse prima della ca- 
tastrofe. 

Chiudendo questa rela- 
zione, ripeto l’impegno 
assunto dall’UNCEM su- 


stantemente vicina alle 
popolazioni colpite, alle 
loro democratiche rappre- 
sentanze, a tutti gli uomi- 
ni di buona volontà, af- 
finchè la solidarietà na- 
zionale non venga mai a 
mancare a chi fu colpito 
da così apocalittico furo- 
re; impegno soprattutto 
a risvegliare ed a richia- 
mare, quando il passar 


In Parlamento 


Facciamo: seguito 
quanto abbiamo già pub- 
blicato sul 
numero: 


@ Sempre nello stesso 
periodo la IX. Commis- 


a]autorizzazione di 


. Spesa 
per i servizi della. pro- 


precedente |grammazione economica 


generale; 


le) tre Leggi 12 aprile 
1964, n. 189-190-191, che 


sione della Camera (Agri- {convertono in legge i de- 
coltura) ha approvato, in/creti-legge del 23-2-1964, 
sede legislativa i provve-|nn. 25-26 e 27, relativi ‘al- 


dimenti che recano mo-|p 


n. 454, sul Piano quin- 
quennale per lo sviluppo 
dell’agricoltura (198), e 
la XIV Commissione (Sa- 
nità) le norme sullo stato 
giuridico. del personale 
sanitario degli ‘ospedali 
(213 - 960 B); mentre in 
Seriato la. Commissione 
Industria ha approvato il 
disegno di legge n. 307, 
che reca modificazioni al- 
la disciplina della ven- 
dita delle carni fresche e 
congelate. 


Pubblicazioni sulla Gaz- 
zetta Ufficiale 


@ Sulla Gazzetta Ufficia- 
le sono stati nel frattem- 
po. pubblicati: 

il Decreto Legge 7 apri- 


0 


annui per gli scopi di cui 
alla legge .30 luglio 1959 
n. 623 concernente nuovi 
incentivi a favore della 
media e piccola industria; 

la Legge 2 aprile 1964 
n. 188 che modifica la leg- 
ge 14 novembre 1962 nu- 
mero 1619 concernente la 


luppo del 


aumento del prezzo del- 
la benzina, alla istituzio- 
ne della imposta speciale 
sugli acquisti di ‘alcuni 
prodotti e alla modifica- 
zione della imposta ce- 


‘dolare; 


il Decreto del Presi- 
dente della Repubblca 31 
gennaio 1964 n. 194 che 
erige in Ente morale la 
Federazione Nazionale dei 
Consorzi di Bacino Imbri- 
fero Montano (FEDER- 
BIM),:con sede in Roma. 


@® In aula il Senato ha ap- 
provato il disegno di legge 
n. 87 del Senatore Spezzano 
ed altri per l'istituzione del 
Patco Nazionale in Calabria. 
Il Parco Nazionale della Ca- 
abria sorgerà in Sila su una 


piti. verranno realizzati da 
un apposito Ente autonomo, 
con sede a Cosenza. Sono pu- 
re previsti indennizzi a fa- 
vore. dei proprietari di tet- 
reni, inclusi nel Parco, a 
compenso delle diminuzioni 
di. reddito che derivano dalla 
imposizione di limiti e vin- 
coli. 


del tempo — pur sanan- 
do le ferite più gravi — 
dovesse attenuare lo slan- 
cio fraterno, o rendere 
immemori degli insegna- 
menti di una così crude- 
le esperienza, soprattutto 
nel campo della assoluta 
preminenza dell’uomo e 
dei suoi inalienabili di- 
ritti personali di fronte 
alle nuove esigenze della 
economia, della tecnica, 
dello stesso progresso ma- 
teriale della Società. 
Forse è stata la mon- 
tagna a tradire nella not- 
tata del 9 ottobre 1963 
l’uomo ed il suo orgoglio 
di dominatore. Molto più 
spesso però è l’uomo che 
tradisce la montagna, fe- 
rendola, abbandonandola, 
traseurandola. Sarà sem- 
pre altissimo compito di 
una civiltà il far sì che 
la divina armonia . del 
creato, umanamente inte- 
sa ed accessibile ai sem- 
plici e ai dotti, ai poveri 
e ai potenti, resti l’eterna 
ed inviolabile misura del 
progresso umano. 
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